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- Dichiarazioni 
  

DICHIARAZIONE DELLA SPAGNA sul regolamento Mediterraneo 

"La Spagna desidera dichiarare che vi sono due disposizioni nel regolamento, relative al limite 

massimo di cattura per il gambero viola e allo sforzo di pesca per i pescherecci con palangari, 

contro le quali il Regno di Spagna ha avviato un procedimento, tuttora pendente, dinanzi alla Corte 

di giustizia dell'Unione europea." 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL VOTO CONTRARIO DELLA SPAGNA SUL 

REGOLAMENTO CHE STABILISCE, PER IL 2023, LE POSSIBILITÀ DI PESCA NEL 

MAR MEDITERRANEO E NEL MAR NERO 

"La Spagna si rammarica del proprio voto contrario, in sede di Consiglio "Agricoltura e pesca" 

dell'11 e 12 dicembre, per il secondo anno consecutivo, sulla proposta di compromesso finale della 

presidenza relativa al regolamento che stabilisce, per il 2023, le possibilità di pesca nel Mar 

Mediterraneo e nel Mar Nero. 
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Sebbene la proposta presenti dei miglioramenti — che apprezziamo — rispetto alla precedente, 

questi non sono stati tuttavia sufficienti per un voto a favore, nonostante gli sforzi profusi e le 

proposte presentate dalla Spagna che, in ultima istanza, non sono state accolte. 

La Commissione europea e il Regno di Spagna hanno chiaramente adottato due approcci diversi 

riguardo all'applicazione del piano pluriennale per le risorse demersali nel Mediterraneo occidentale 

e al compimento di progressi verso l'obiettivo, definito da tale piano, di conseguire il rendimento 

massimo sostenibile per i vari stock ittici. 

Mentre la Commissione europea ritiene che resti necessario continuare a ridurre i giorni di pesca 

con attrezzi da traino nel Mediterraneo, la Spagna, sulla base delle relazioni scientifiche disponibili, 

sia dello CSTEP che di altri organismi scientifici, continua a ritenere che l'aumento della selettività 

degli attrezzi da traino sia il mezzo più idoneo ed equilibrato dal punto di vista socioeconomico per 

compiere ulteriori progressi nel miglioramento dello stato biologico dei vari stock ittici, che già 

presentano segnali generali positivi di recupero e di riduzione della mortalità per pesca. Di fatto, lo 

stesso CSTEP ha elaborato previsioni secondo le quali, per gli stock di gamberi viola nelle acque 

spagnole, applicando questa misura di selettività alla metà della flotta e senza proseguire con la 

riduzione dei giorni di pesca nel 2023, si conseguirebbe l'obiettivo del rendimento massimo 

sostenibile nel 2025. 

Tuttavia, la Spagna ritiene che la proposta di compromesso finale non incentivi in misura 

sufficiente il miglioramento della selettività degli attrezzi da traino per gli operatori del settore della 

pesca, che necessitano di tale incentivo per affrontare a breve e a medio termine la riduzione del 

reddito che la sua applicazione comporterebbe a motivo della conseguente diminuzione del peso 

delle catture. Nella proposta di compromesso finale, il settore della pesca vedrà nuovamente ridotti i 

giorni di pesca consentiti nel 2023 — in media, una riduzione dell'attività di pesca di quasi tre mesi 

netti per nave dall'inizio dell'attuazione del piano nel 2020, il che significa che il prossimo anno i 

pescherecci spagnoli passeranno più giorni ormeggiati in porto che a pesca. Questa circostanza sta 

ponendo a serio rischio la sostenibilità socioeconomica di tali pescherecci e delle loro imprese di 

pesca, molte delle quali a gestione familiare, così come la sostenibilità dei porti, dei mercati ittici e 

delle comunità costiere del Mediterraneo spagnolo che dipendono da tale attività. 



  

 

5373/23 ADD 1 REV 1  rus/ABB/pc 3 

 LIFE.2  IT 
 

Ad ogni modo, la Spagna continuerà a collaborare con la Commissione europea e con gli altri Stati 

membri interessati a questo piano pluriennale e al compimento dei relativi obiettivi." 
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